
 

 
 

COMUNICATO STAMPA  
  

ASSEMBLEA GENERALE PARTE PUBBLICA API, 29 GIUGNO 20 18 
  

PRESSO L’HOTEL REGINA PALACE DI STRESA 
 

 “PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA: TRA EUROPA  

E MERCATI INTERNAZIONALI”  
  

  
Si è appena conclusa l’Assemblea Generale Parte Pubblica dell’Associazione delle Piccole e 
Medie Industrie delle Province di Novara, VCO e Vercelli che rappresenta circa 600 PMI del 
Territorio, iniziata successivamente all’approvazione del rendiconto economico finanziario 2017 
avvenuta nel corso della Parte Privata.  
 
Si inizia con il benvenuto del Vice Sindaco di Stresa nonché Assessore alle attività produttive Carlo 
Falciola, il saluto del Sindaco di Novara Alessandro Canelli e dell’Onorevole Alberto Gusmeroli già 
Sindaco di Arona e neo-eletto Vice Presidente della Commissione Finanze della Camera dei 
Deputati, e i saluti di: Gianmario Mandrini Presidente dell’API, Silvia Polli Presidente del Gruppo 
Giovani Imprenditori API e Laura Travaini Presidente del Gruppo API Donna. 
 
Terminati i saluti, si entra nel vivo del tema dell’Assemblea “PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA: 
TRA EUROPA E MERCATI INTERNAZIONALI”  con l’intervento degli Ospiti Dr. Maurizio 
Casasco  Presidente Nazionale CONFAPI e primo Vice Presidente della Confederazione Europea 
delle Piccole e Medie Industrie e l'On. Lara Comi  Eurodeputata e Vice Presidente Gruppo 
PPE Parlamento Europeo, presentati dal moderatore Dr. Marco Graziano, giornalista Mediaset. 
 
“Agli Ospiti intervenuti – commenta Gianmario Mandrini, Presidente API  – sono state sottoposte 
le domande e le istanze emerse nel corso del Consiglio Direttivo dello scorso 19 Giugno, a tutela 
delle quasi 600 piccole e medie industrie che rappresentiamo ma anche di tutte le aziende 
appartenenti alla nostre province: ritardi di pagamenti, brevetto unitario europeo, concorrenza 
sleale, dazi, prodotti conformi alle direttive europee, far ripartire l’edilizia per il rilancio del Paese e 
tutela Made in Italy”. 
 
”Come ogni anno portiamo avanti le nostre istanze e chiediamo sempre aiuti” – prosegue Paola 
Pansini, Direttore Generale API  - “Le aziende che esportano sono quelle vincenti, ma non tutte 
possono permetterselo, dipende dal prodotto della singola azienda. Noi rappresentiamo l’industria 
quella piccola e media e vogliamo chiedere se ci sono una buona politica industriale, una buona 
politica di bilancio, una buona politica sociale e di coesione, questo chiediamo allo Stato e 
all’Europa”. 
 



Industria, Made in Italy, Europa e Mercati Internazionali. Questi i temi quindi affrontati per 
approfondire lo stato dell’arte, i programmi fino ad oggi messi in cantiere e i progetti futuri per la 
difesa e lo sviluppo delle PMI italiane. 
 
“Le piccole e medie industrie private lavorano, non delocalizzano e quindi rappresentano il vero 
tessuto connettivo ed economico del Paese” – commenta Maurizio Casasco, Presidente 
Nazionale CONFAPI e primo Vice Presidente della Con federazione Europea delle Piccole e 
Medie Industrie  – “Vorremmo che la situazione attuale cambiasse attraverso una capacità di 
produrre lavoro che si realizza solo favorendo la manifattura e la piccola e media industria privata 
attraverso un abbattimento del cuneo fiscale e l’abbattimento della burocrazia. Sono contento di 
essere qui all’Assemblea dell’API, dove il Presidente Mandrini e il Direttore Pansini hanno saputo 
organizzare un valido confronto che guarda all’Europa, accanto all’Onorevole Lara Comi che si 
occupa quotidianamente del territorio in cui è stata eletta. A livello europeo occorre migliorare 
molto e tanto possono fare le persone che ci rappresentano e che ci devono sostenere 
adeguatamente” – conclude Casasco.  
 

“Ringrazio il Presidente Casasco e l’API che sono molto attenti ad una collaborazione tra le 
istituzioni e quello che è il tessuto territoriale economico” dichiara l’On. Lara Comi, Eurodeputata 
e Vice Presidente Gruppo PPE Parlamento Europeo .  “Che cosa facciamo noi a livello Europeo 
per la piccola e media impresa? Intanto una sburocratizzazione: abbiamo semplificato molto le 
norme per le PMI, continuiamo a dare finanziamenti soprattutto alle micro imprese quindi bisogna 
conoscere le opportunità che l’Europa ci dà. Temi oggi fulcro dell’Assise sono stati il Made in Italy 
e la sua tutela, ed il ritardo dei pagamenti della Pubblica Amministrazione: molte aziende falliscono 
perché lo Stato non le paga” – conclude l’On. Comi. 
 

 
Stante l’importanza dell’iniziativa e la presenza degli Illustri Ospiti, Vi preghiamo di darne diffusione 
sulle Vostre testate giornalistiche. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 



 


